SOCIETA’ CHIMICA ITALIANA

Verbale del Consiglio Direttivo 

del Gruppo Interdivisionale di Scienza e Tecnologie degli Aerosol - GISTA
Il 15 novembre 2010 alle ore 15,00 si è svolta una riunione telematica del  Consiglio Direttivo con i seguenti punti all’O.d.g.:
· Comunicazioni  
· Rappresentanze e rapporti con le divisioni aderenti
· Posizione del Gista rispetto al dlgs 155/2010
· Attività 2010-2011
· Varie ed eventuali

Hanno preso parte alla riunione:

Gianluigi de Gennaro

Paola Fermo

Ezio Bolzacchini

Ivano Vassura
Roberto Udisti

Giuseppe Scarponi

Alessandra Cincinelli

Il coordinatore sottopone i seguenti punti:

1) Comunicazioni  

a)  richiesta da parte del ’ La Chimica e l'Industria’  di inviare un breve intervento, da pubblicare, sull'attività svolta o su un particolare tema che possa dar conto dell'attività del gruppo interdivisionale. Il coordinatore propone di inviare una presentazione del volume 'particelle in atmosfera' e chiede eventuali altri suggerimenti 

Vassura concorda con la proposta.

Udisti  inserirebbe anche un breve elenco ragionato (due righe per progetto) dei progetti ritenuti piu' rilevanti che si stanno svolgendo (o che saranno svolti) nell'ambito del GISTA.
b) solo 42 iscritti al GISTA: due in più rispetto al 2009. Si propone pertanto di tentare di allargare il numero degli iscritti eventualmente considerando la possibilità di estendere il gruppo a tematiche inerenti la chimica dell'atmosfera e non solo gli aerosol.

Bolzacchini rimarca la necessità di passare la soglia dei 50 iscritti. Si può fare un breve inventario dei chimici aderenti alla IAS e vedere quelli che non sono iscritti al GISTA. Ottenere nuove acquisizioni non è semplice visto che anche la SCI è in calo.

Vassura osserva che sebbene fare proseliti tra i chimici iscritti possa portare a superare la soglia dei 50, è opportuno escogitare strategie di reclutamento che possano catture chimici non coinvolti in altre società. L'estensione delle attività a un argomento integrato all'aerosol come quello della chimica atmosferica proposto dal coordinatore può sicuramente essere utile limitandosi però alla chimica della bassa troposfera. 

De Gennaro apprezza il fatto che i componenti del direttivo siano possibilisti sull'estensione a chimica dell'atmosfera, in linea con la  visione di EUCHEMS (vedi  topics del congresso di Stoccolma EUCHEMS del 2009);  occorre però parlarne ancora e consolidare la scelta anche con il prossimo Presidente SCI .

Fermo concorda sui punti 1a e 1b. In particolare ritiene che il passa parola fatto in prima persona possa sicuramente funzionare. Forse bisognerebbe pubblicizzare di più il gruppo tra i giovani; a questo proposito chiede, come segretario del gruppo, un aiuto al direttivo: una mailing list di persone che lavorano nei vari gruppi e che si occupano di aerosol o che magari sarebbero interessati a farlo.


Udisti ritiene che la situazione iscritti meriti senz'altro attenzione. Nell'ultima riunione del Direttivo della IAS e' emerso lo stesso problema. Dopo un inizio entusiastico, gli iscritti (anche se, per fortuna, non sono calati) non sono saliti come aspettato. Sicuramente si può agire sia sul versante propaganda sia sul versante del coinvolgimento in comuni progetti o attivita' (piu' valido a tempi lunghi). Ben venga, quindi, un intervento "pesante" sulla Chimica e l'Industria  e su altri sistemi di divulgazione (anche sul sito WEB, ma non solo).

2) Rappresentanze e rapporti con le divisioni aderenti
Vi sono stati contatti con i presidenti delle divisioni di Chimica dell'Ambiente e dei Beni Culturali (Sarzanini) e di Chimica Analitica (Arena). Non vi sono stati contatti con la divisione di Spettrometria di Massa che partecipa tra l'altro al GISTA con soli 4 iscritti. Il coordinatore si fa carico di ri-stabilire i rapporti per valutare possibili più intense collaborazioni .
Poichè il GISTA afferisce economicamente alla divisione di Chimica dell'ambiente e dei beni culturali, da regolamento va inserito d'ufficio un suo delegato nel direttivo e il  Prof. Sarzanini ha comunicato il nominativo della dottoressa Cincinelli; sono inoltre state discusse le relazioni economiche e scientifiche della passata gestione redatte dal Prof. Bolzacchini. La Chimica dell'ambiente e dei beni culturali collabora già attivamente partecipando con 26 iscritti e 3 componenti nel direttivo.

La divisione di Chimica Analitica partecipa al GISTA con 15 iscritti e 3 componenti nel direttivo:
Il suo Presidente, Prof.  Arena, ha chiesto di informarlo circa  le iniziative del GISTA per inserirle tempestivamente tra le news del sito della divisione. Si auspica anche l'organizzazione nel prossimo futuro di eventi comuni.
A fine anno, come da Regolamento, verrà inviata alle divisioni aderenti ed al Presidente della SCI  una relazione annuale scientifica delle attività svolte. 

Bolzacchini si accerta che la Divisione di Chimica dell’Ambiente e dei Beni Culturali abbia reso disponibili i fondi di PM2008 di Firenze e propone di invitare al Direttivo un rappresentante della divisione di  Spettrometria di Massa  vista la loro latitanza. 

Scarponi ricorda che per i gruppi interdivisionali il CD della Divisione di Chimica Analitica, come da regolamento, nomina un Rappresentante della Divisione nel CD del Gruppo. Fa presente che fin dalla fondazione del Gruppo il rappresentante designato è stato Scarponi stesso.

Fermo chiede chiarimenti in merito a questo punto: non è chiaro se ogni divisione debba avere o meno un rappresentante ufficiale (da quello che scrive il Prof. Arena sembra di capire che ci debba essere).


De Gennaro cita il regolamento del GISTA che prevede che i consiglieri vengano eletti (come abbiamo fatto a Sorrento) e non designati (l'unica eccezione è rappresentata dal delegato del presidente della divisione di afferenza amministrativa). Che nelle candidature si possa tenere conto di creare un direttivo rappresentativo gli sembra ragionevole, ma per la Spettrometria di Massa la cosa è risultata complessa per la totale assenza di rappresentanti all'assemblea e dalla mancata comunicazione di disponibilità per candidature. Ciò nonostante è opportuno riallacciare i rapporti ed in caso di interesse si proporrà di invitare ai direttivi un rappresentante designato (che formalmente non potrà essere consigliere) dalla divisione di Spettrometria di Massa. Per quanto concerne la divisione di Chimica Analitica il problema non si pone: se per organizzazione interna la divisione di Chimica Analitica intende avere tra i consiglieri eletti nel GISTA uno di riferimento (designato), ben venga perchè consentirà una più rapida ed efficace interazione tra i due direttivi ed un fluido trasferimento di informazioni.

3) Posizione del GISTA rispetto al dlgs 155/2010
De Gennaro informa circa l’appello presentato contro il dlgs 155/2010 proponendo l’Adesione del direttivo del GISTA e proposta di traghettare l'appello alla SCI. Considerata l'urgenza, in vista di una convocazione alla Camera dei Deputati, intende comunicare dopo l’approvazione del GISTA  al Prof. Campanella l'adesione del direttivo GISTA all'appello  e contestualmente mandare una mail in scilist per raccogliere ulteriori adesioni.

Bolzacchini concorda con il coordinatore. 

Udisti è d'accordo per estendere alla SCI l'iniziativa sul BaP. Questo rientra proprio tra le iniziative che mirano ad una maggiore visibilita' delle attivita' di GISTA e IAS. 

Cincinelli  ringrazia De Gennaro per l'iniziativa sul BaP.


4)Attività 2010-2011

Si accolgono proposte/idee per sostenere anche iniziative locali.
Proposta di inserimento del supporto del GISTA al prossimo workshop formativo del 1 dicembre organizzato nell'ambito del progetto SIMPA (Sistema Integrato per il Monitoraggio del Particolato Atmosferico) a Bari all'interno del Festival dell'Innovazione.
Fermo concorda con la proposta

Udisti ritiene che sia di fondamentale importanza far conoscere l' attivita' del GISTA  per invogliare altri soggetti individuali e collettivi a divenire soci e a partecipare a iniziative congiunte.
Inoltre chi già aderiscr potrebbe presentare un sintetico elenco delle attivita' che sta' svolgendo o che intende svolgere nel 2011 nell'ambito dello studio degli aerosol. Le indicazioni dei progetti che ogni gruppo di ricerca sta' svolgendo non devono essere considerate come uno "sfoggio di attivita' " dei singoli gruppi, ma dovrebbero essere fatte proprie dal GISTA (e dalla IAS), magari inserendo un riferimento per la persona da contattare nel caso si fosse interessati ad una qualche forma di collaborazione. In altre parole, le iniziative dovrebbero figurare sotto il cappello GISTA (e IAS), come iniziative di tutto il Gruppo Interdivisionale. Penso, inoltre, che molte delle attivita' della IAS potrebbero essere presentate anche all'interno del GISTA (ed esempio, le attivita' dei 3 gruppi di lavoro PMx, Aerosol e Clima e Sorgenti dell' Aerosol), almeno per gli aspetti piu' prettamente "chimici". E' importante che vi sia collaborazione tra i gruppi di ricerca per rendere vitale il GISTA e per acquisire nuove adesioni e competenze.
Le varie iniziative dei gruppi potrebbero essere inserite sul sito web.


De Gennaro concorda ed apprezza molto  la proposta di Udisti e propone di inserire sul sito un database  di progetti sostenuti dal GISTA  (in un nuovo topic chiamato attività) con un riferimento web o mail dove recuperare ulteriori informazioni.  


Bolzacchini concorda con la proposta di Udisti.

Cincinelli concorda con la proposta di Udisti 
5) Varie ed eventuali 
a) stato dell'arte del sito; si discute dell'opportunità di renderlo pubblico implementandolo in un secondo tempo.

Bolzacchini propone di rendere pubblico il sito migliorandolo poi strada facendo.

b) in occasione del festival dell'innovazione a Bari si propone di salutare il professore Caselli con una semplice targa di ringraziamento a nome del GISTA. Il Prof. Campanella potrebbe consegnare la targa.
Bolzacchini è d'accordo a consegnare la targa a Caselli.

c) Bolzacchini si sta interessando per individuare una rivista di riferimento per il GISTA e a breve fornirà ulteriori dettagli. 
La riunione telematica si è chiusa alle ore 15,00 del 16 novembre 2010
Cordiali saluti.


     Il Segretario




          Il Coordinatore

     Paola Fermo




      Gianluigi de Gennaro
